23/10/2006 Incontro Rete delle Referenti di Parità delle Agenzie Formative Provincia di Torino 

Tabella riassuntiva: ostacoli, aspettative, suggerimenti
Referenti
Principali ostacoli e costrittività organizzative
Aspettative nei confronti della rete delle referenti

Suggerimenti



1. Casa di carità e mestieri

referente Alessia Bondone


Grazie al sostegno della dirigenza, non si sono incontrati in questi anni a livello organizzativo ostacoli particolarmente difficili da superare. 

Esistenza di pregiudizi/stereotipi/vissuti personali che potevano ostacolare il coinvolgimento. Il primo e maggiore pregiudizio che si è dovuto sfatare, specialmente in alcuni Centri, era quello che il Team di Ente si occupasse solo dei problemi delle donne, facendo capire come le pari opportunità rappresentino un valore aggiunto per tutti e tutte, e puntando in particolare sul tema della conciliazione come condivisione di responsabilità.


- Diffusione di notizie ed iniziative in tempo reale

- Possibilità di un confronto costante sulle problematiche che emergono e supporto per la loro risoluzione

- Supporto per la presentazione di progetti inerenti le PP.OO.

- Organizzazione congiunta di iniziative innovative




2. Tuttoeuropa

referente Ermanna Gaydou



Si auspica da parte delle consigliere e della rete delle referenti attiva collaborazione e interazione relativamente alla fornitura di testi da tradurre e a occasioni di assistenza linguistica e interpretariato.


Si auspica, anche con riferimento alla possibilità di fornire servizi linguistici, un incremento e una maggiore intensità di relazioni e occasioni di incontro e collaborazione tra le referenti.



3. EnAIP

referente Carmela Nicola


Nelle attività formative di specializzazione o con prevalenza di elevata tecnologia, è molto forte l’utilizzo di esperti che non hanno la possibilità di essere coinvolti puntualmente nel progetto per l’applicazione delle politiche di genere; questo problema sussiste anche nei percorsi formativi gestiti in ATS con altri soggetti esterni (ad esempio con Istituti Professionali Statali), limitando la lettura di genere del processo formativo. 

Un altro aspetto rilevante è legato alle modalità organizzative dei corsi, che sovente mettono in contrapposizione la conciliazione degli operatori/trici con quelle dei partecipanti alle attività formative. 


In futuro auspichiamo di continuare la collaborazione con le consigliere e con la rete delle referenti per la migliore applicazione delle “Linee guida per integrare le pari opportunità nella formazione e nel lavoro” recentemente pubblicate, tenendo conto delle specificità e delle esigenze del contesto territoriale.


L’organizzazione dei percorsi rivolti a donne adulte con carico familiare richiederebbe di poter contare su dispositivi che consentano più flessibilità nell’attività formativa, specie per corsi di lunga durata. Si auspica quindi l’introduzione da parte della Regione/Provincia di regole che rendano più agevole la realizzazione di percorsi modulari.

Per permettere la frequenza regolare dei percorsi formativi da parte di donne con figli piccoli è inoltre necessario anche attivare servizi/spazi per i bambini in modo da consentire alle madri di seguire le lezioni o di svolgere lo stage.


4.API formazione

referente Claudia Capra






5. Immaginazione e lavoro

referente Ilaria Poggio



La principale speranza è che vengano divulgate il più possibile nella rete le Linee Guida considerate utili per la formazione/aggiornamento relativa alle P.O., così come l’analisi dei risultati di eventuali ricerche che forniscano idee innovative ed interessanti. 

· È anche auspicabile un rafforzamento della rete di chi opera in maniera di P.O., per favorire la collaborazione tra Enti, Aziende ed Istituzioni per la soluzione di eventuali problematiche e per la maggiore divulgazione degli adeguamenti in materia.




6. Consorzio per la formazione l’innovazione e la qualità

referente Cristina Portesani


· finanziamenti

· spesso la disponibilità da parte dei colleghi nell'organizzazione e nella realizzazione di attività relative alle PO e perlopiù legata al puro svolgimento del modulo essendo considerata una materia di secondaria importanza
· nel territorio del pinerolese non esiste ancora una diffusa sensibilità al tema delle P.O.

· Maggiore confronto e condivisione, 

· coinvolgimento partecipato nelle attività, 

· organizzazione di eventi sul territorio, specialmente laddove le PO non sono molto diffuse.


· Incontri strutturati e periodici calendarizzati ad inizio anno

· Buone prassi: 

Diffusione delle PO nelle aziende del territorio, anche attraverso incontri con interlocutori privilegiati delle aziende quali commercialisti e referenti del lavoro.



7. CSEA 

referente Roberta Giraudo


Occorre pensare anche ad azioni positive indirizzate ai livelli intermedi e superiori.

Le azioni realizzate sono essenziali ma il mainstreaming richiede un approccio globale che assicuri anche un monitoraggio continuo delle politiche di genere, ciò si può verificare solo attraverso strategie aziendali che prevedano il coinvolgimento di tutta l'organizzazione.

· Possibili punti di miglioramento:

· il debole coinvolgimento dei decisori per la realizzazione di una pianificazione integrata dei moduli di P.O. in collaborazione con le referenti nel rispetto dei loro bisogni

· la difficoltà di diffondere in maniera capillare le informazioni relative ai progetti di pari opportunità. A tale proposito è intendimento del gruppo referenti promuovere una riorganizzazione di tutti i materiali e le esperienze sino ad oggi prodotti e darne visibilità attraverso una pagina web dedicata
· la discontinuità e le differenze riscontrate nel coinvolgimento delle referenti di sede in relazione ad esempio alla visibilità delle azioni intraprese e alla diffusione delle stesse all'interno della propria sede.


· Importanza del ruolo delle Consigliere di Parità anche da un punto di vista operativo. Si auspica che attraverso il loro coinvolgimento si possa:

· richiedere interventi e testimonianze nei moduli di pari opportunità 

· richiedere il monitoraggio sull’andamento dei progetti volti a sperimentare forme organizzative innovative

· collaborare nella diffusione dei progetti promossi da CSEA e dagli altri enti, favorendo il diffondersi di una cultura di scambio e confronto costruttivo

· ricevere un supporto alla progettazione nell’ottica del mainstreaming

· Infine sarebbe a nostro avviso importante il sostegno della CdP Provinciale per favorire la creazione di un tavolo regionale sulle pari opportunità aperto a tutti gli operatori della formazione professionale, promosso dalla CdP regionale in occasione del convegno finale del progetto interregionale “Integrare le pari opportunità nella formazione professionale e nel lavoro”




8. ASPLI

referente Rossella Alesina






9. IAL Piemonte

referente Emanuela Golzio – Gisella Grattapaglia


Problematiche di natura economica, a volte collegate a competizione tra gli enti


- Attivare tavoli di discussione tra le referenti a cui partecipino le istituzioni, per sviluppare le possibilità di fare rete (anche con altri soggetti es. Referenti centri per l’impiego).

- Potenziare l’informazione anche attraverso newsletter

- Realizzare seminari temtici collegati alle azioni formative e orientative es. Orientamento e pari opportunità

- Creare strumenti condivisi per la valutazione e la diffusione delle iniziative e dei risultati


Per poter lavorare bene, occorre una pianificazione degli incontri (es. ogni due mesi) e come prima cosa condividere un programma di lavoro.



